
COPIA COMUNE DI ALTISSIMO 
(PROVINCIA DI VICENZA) 

  
 N.       11      del Reg. Delib.                                     N.         4538       di Prot. 
  
  
Verbale letto, approvato e sottoscritto VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DEL CONSIGLIO COMUNALE 

IL PRESIDENTE  
f.to Valeria Antecini Adunanza d’urgenza  in 1^ convocazione – Seduta pubblica 

  
 O G G E T T O 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Maddalena Sorrentino 

APPROVAZIONE MODIFICA STATUTO COMUNALE. 
 

  
 L'anno duemilatredici addi' venti del mese di giugno alle ore 19,40 nella sala 

consiliare della Sede Municipale, a seguito di avviso di convocazione del 
Sindaco datato  17/06//2013  prot. 4212, si è riunito il Consiglio Comunale. 

N.    271     REP. 
 

 

REFERTO PUBBLICAZIONE  Eseguito l'appello risultano: Pres. Ass. 
 Antecini Valeria SI  
 Certifico io sottoscritto Segretario Monchelato Liliana Teresa SI  
Comunale che copia della presente Raniero Matteo SI  
deliberazione e' stata pubblicata allo Trevisan Mattia  SI 
Albo Comunale per 15 giorni conse- Zerbato Silvano SI  
cutivi da oggi. Repele Nereo SI  
 Belluzzo Miro SI  
Addi',  01/07/2013 Cracco Adriano SI  
 Nizzaro Enrico SI  

IL SEGRETARIO COMUNALE Trevisan Omar Loris SI  
f.to Maddalena Sorrentino Raniero Giuseppe SI  

 Farinon Lorella  SI 
 Cavaliere Giuseppe SI  
  
  
 Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Maddalena Sorrentino.  

  
 L’avv. Valeria Antecini nella sua veste di Sindaco-Presidente, constatato 
 legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
 

DELIBERAZIONE DIVENUTA ESECUTIVA PER DECORRENZA DEI TERMINI DI 10 GIORNI 
DALLA PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 134, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 
18.08.2000, N. 267. 
Addì, ___________________      IL SEGRETARIO COMUNALE  
 
        __________________________ 
 
 
 
 
 



Relazione del Sindaco che illustra il punto. 
Il Segretario ricorda la normativa per il quorum di approvazione degli statuti. Nella prima seduta 
occorrono i voti dei 2/3 dei consiglieri assegnati; l’entrata in vigore avviene dopo 30 giorni di 
pubblicazione all’albo. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premesso che con delibera consiliare n. 18 del 31/05/2000 è stato approvato lo statuto del comune, 
modificato ed integrato successivamente; 
 
 che in data 26 dicembre 2012 è entrata in vigore la Legge 23 novembre 2012 n. 215, recante 
“Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle 
giunta degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella 
composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”; 
 
 che con gli artt. 1 e 2 la nuova legge modifica alcune disposizioni del D.Lgs. 267/2000 al 
fine di favorire la pari rappresentanza di genere in ambito politico; 
 

che, in particolare, il terzo comma dell’art. 6 del TUEL, come modificato dall’art. 1, comma 
1 citato, prevede che gli statuti introducano norme per assicurare le condizioni di pari opportunità 
tra uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125 e per garantire la presenza di entrambi i 
sessi nelle giunte e negli organi collegiali non elettivi del Comune nonché degli enti, aziende e 
istituzione da esso dipendenti; 

 
Preso atto che l’adeguamento statutario deve avvenire entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge, ossia entro il 26 giugno 2013; 
 
 che anche l’Anci Veneto con nota del 25/03/2013 ha invitato gli enti a conformare i loro 
statuti alle disposizioni riguardanti la parità di accesso entro il 26/06/2013, pena l’annullamento 
degli atti; 
  
Tenuto conto che pure il novellato comma 2 dell’art. 46 del TUEL disciplina la materia, prevedendo 
che il Sindaco nomini i componenti della Giunta nel rispetto del principio di pari opportunità tra 
uomini e donne, garantendo la presenza di entrambi i sessi; 
 
Preso quindi atto della necessità di adeguare lo statuto comunale informandolo ai principi introdotti 
dalla legge 215/2012;  
 
Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Con votazione palese dal seguente risultato: 
presenti: 11 
votanti: 11 
favorevoli: 11  
contrari: nessuno 
astenuti: nessuno 
 
 

DELIBERA 



1.- di modificare, per le ragioni in premessa, gli articoli 2, 27 e 40 del vigente statuto comunale nei 
termini seguenti: 
 

TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 
Art. 2  

Finalità ed obiettivi dell’azione comunale 
 

1. Il Comune di Altissimo è un ente locale autonomo 
svolge le funzioni attribuitegli dalle leggi nazionali e 
regionali, nonche' quelle che ritenga di interesse 
della propria comunita', al fine di valorizzare la 
persona, secondo i principi della solidarieta' sociale 
dettati dalla Costituzione.  
 
2. Ispira la sua azione ai principi di imparzialità, 
buona amministrazione ed ai criteri di razionalità, 
efficienza, efficacia, economicita', trasparenza, 
partecipazione e responsabilita'. Viene altresì dato 
pieno rispetto alla distinzione tra funzioni, 
competenze e responsabilità di indirizzo politico e 
funzioni, competenze e responsabilità gestionali.  
 
 
 
3. Il Comune di Altissimo si propone, di perseguire 
in forme corrispondenti alle caratteristiche del suo 
territorio e delle sue tradizioni:  
a) la valorizzazione della persona e la tutela della 
famiglia;  
b) la promozione di pari opportunita' per le donne e 
per gli uomini;  
c) la promozione di una cultura di integrazione 
razziale; 
d) il rispetto e la tutela delle diversità etniche, 
linguistiche, culturali, religiose e politiche, anche 
attraverso la promozione dei valori e della cultura e 
della tolleranza; 
e) l’attuazione del diritto alla effettiva 
partecipazione dei cittadini, singoli ed associati, alla 
vita organizzativa, politica, amministrativa, 
economica e sociale; a tal  fine sostiene e valorizza 
l’apporto costruttivo e responsabile del volontariato 
e delle libere associazioni;                                                                 
f) la salvaguardia dell'ambiente ed una politica 
ecologica rivolta a prevenire o ad eliminare le fonti 
di inquinamento;  
g) la valorizzazione del patrimonio fossile;  
h) lo sviluppo delle attivita' produttive, con 
provvedimenti diretti a sostenere l'agricoltura, a 
sviluppare l'artigianato e l'industria;  
i) l'incentivazione del turismo;  
l) lo sviluppo del commercio, promuovendo a livello 
locale l'organizzazione razionale del sistema di 
distribuzione, anche ai fini della tutela dei 
consumatori. 

 

Art. 2  
Finalità ed obiettivi dell’azione comunale 

 
invariato 
 
 
 
 
 
 
2. Ispira la sua azione ai principi di imparzialità, 
buona amministrazione ed ai criteri di razionalità, 
efficienza, efficacia, economicita', trasparenza, 
partecipazione e responsabilita'. Viene altresì dato 
pieno rispetto alla distinzione tra funzioni, 
competenze e responsabilità di indirizzo politico e 
funzioni, competenze e responsabilità gestionali 
garantendo e promuovendo le pari opportunità 
tra donne e uomini. 
 
invariato  



Art. 27 
(Composizione della giunta) 

 
1.  La giunta e' composta dal sindaco e da numero da 
due a quattro assessori, fra cui un vicesindaco, 
nominati dal sindaco. 
 
 
 
 
 
2.  Il sindaco determina in concreto il numero dei 
componenti della giunta sulla base di specifiche 
valutazioni politico-amministrative e ne dà 
comunicazione al consiglio nella prima seduta 
successiva alle elezioni. 
 
3. Il sindaco puo' nominare gli assessori anche al di 
fuori dei componenti del consiglio, fra i cittadini in 
possesso dei requisiti di compatibilita' ed 
eleggibilita' alla carica di consigliere comunale ed in 
possesso di particolare competenza ed esperienza 
tecnica, non candidati alle ultime elezioni. 
 

Art. 27 
(Composizione della giunta) 

 
1. La Giunta e’ composta dal sindaco, che la 
presiede, e da un numero di assessori, fra cui un 
vicesindaco, nominati dal sindaco entro la misura 
massima prevista dalla normativa vigente, 
garantendo la presenza di entrambi i sessi nel 
rispetto dei principi di pari opportunità e di non 
discriminazione.  
 
invariato 
 
 
 
 
 
invariato 

Art. 40  
(Nomine) 

 
1. Il consiglio comunale formula gli indirizzi 
generali in materia di nomine e le designazioni dei 
rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed 
istituzioni in tempo utile perche' il sindaco possa 
effettuare le nomine e designazioni  di sua 
competenza nei termini di legge. 
 
 
2. Le nomine e le designazioni espressamente 
riservate al consiglio dalla legge devono avvenire 
sulla base dell'esame del curriculum di ciascun 
candidato, da presentarsi almeno cinque giorni 
prima della seduta consiliare avente all'ordine del 
giorno l'effettuazione delle nomine. 
 

Art. 40  
(Nomine) 

 
1. Il consiglio comunale formula gli indirizzi 
generali in materia di nomine e le designazioni dei 
rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed 
istituzioni in tempo utile perche' il sindaco possa 
effettuare le nomine e designazioni  di sua 
competenza nei termini di legge, assicurando la 
rappresentanza di ciascun genere. 
 
invariato 

   
 

 
La seduta viene sciolta alle ore 19,55. 
 
 
 
 
 
 
 
 



C O M U N E    D I   A L T I S S I M O  
(PROVINCIA DI VICENZA) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

AVENTE PER OGGETTO: 
 
 
 
APPROVAZIONE MODIFICA STATUTO COMUNALE. 
 
 
 
XX PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA   
   
 AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 2, DEL D. LGS. 267/2000 SI ESPRIME  
 PARERE FAVOREVOLE.  
   
   
   
   
 Altissimo, lì 18/06/2013 IL SEGRETARIO COMUNALE 

QUALE RESPONSABILE 
DELL’AREA FINANZIARIA 

  f.to Dott.ssa Maddalena Sorrentino 
   
   
   
   
   
   
   
   
 PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE  
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 
 
 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. NR.    11    DEL  20/06/2013 
      

 

 


